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Il presidente del comitato Fvg
della Fin, il gradese Sergio Pa-
squali, è soddisfatto a metà sta-
gione. «La fase invernale si è con-
clusa con una notevole crescita
in tutte le discipline, visti i risul-
tati conseguiti. Pallanuoto, tuffi
e nuoto hanno fatto la parte del
leone». Il massimo dirigente re-
gionale parte dal waterpolo. «Le
due squadre della Pallanuoto
Trieste sono ai primi posti della
serie A2 maschile e femminile e
con tali riscontri c'è la speranza
di andare ai playoff. Incrociamo
le dita e speriamo che venga rag-
giunta la A1, l'elite della palla-
nuoto nazionale. Non vanno di-
menticati i miglioramenti del
movimento giovanile e il primo
posto in serie C della Tergeste
Pallanuoto».

Si passa quindi ai tuffi. «Gli at-
leti di Trieste Tuffi e Triestina
Nuoto si stanno mettendo in lu-
ce sia in ambito giovanile, sia as-
soluto. Diversi tesserati sono sta-

ti convocati dalle nazionali (un-
der e senior, ndr) a conferma
dell'interesse dedicato già alla
base. Qui l'auspicio è che arrivi
qualche altro scudetto».

Uno sguardo, poi, al nuoto.
«Ci sono stati risultati molto po-
sitivi, vale a dire dei podi, da par-
te dei nuotatori regionali ai cam-
pionati italiani di categoria e
non vanno dimenticate le chia-

mate nell'Italia giovanile. È stata
una gioia sia per i sodalizi di ap-
partenenza, sia per tutto il movi-
mento nostrano. Anche perchè
sono stati ritoccati diversi re-
cord regionali in tutte le catego-
rie. Il punto di riferimento deve
essere Cesare Sciocchetti, ormai
in pianta stabile nell'Italnuoto».

Ed è in vista un clinic impor-
tante. «Il commissario tecnico

azzurro delle giovanili, Walter
Bolognani, sarà nostro ospite il
21 e il 22 maggio (quasi sicura-
mente a Trieste). Terrà un corso
di aggiornamento per gli allena-
tori di nuoto e un collegiale con i
nuotatori classificatisi nei primi
dieci posti ai tricolori di catego-
ria. Questo è l'inizio di un'inten-
so gomito a gomito che la Fin di
Roma e la Fin Fvg vogliono por-

tare avanti per migliorare la cre-
scita del nuoto in Friuli Venezia
Giulia. A tal proposito, dal pros-
simo anno un tecnico federale
sarà presente in regione per svi-
luppare, assieme agli allenatori
locali, un programma ben defi-
nito di allenamenti».

Sergio Pasquali prosegue con
le bracciate. «L'attività è intensa
pure tra i giovani, ad iniziare dal

circuito Propaganda. Vi parteci-
pano tutti i club con i loro ragaz-
zi, i migliori accederanno alle fi-
nali nazionali di Gubbio. In lu-
glio, invece, la selezione regiona-
le degli Esordienti sarà presente
ai campionati italiani a squadre
a Rovereto. Sicuramente la no-
stra squadra farà una bella figu-
ra.
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Stasera sul campo di Santa
Croce (inizio 20.30) Sistiana e
Breg si affrontano per entrare
nei playoff della Seconda cate-
goria. La gran rincorsa con re-
lativo sorpasso del Sistiana si
è completata proprio all’ulti-
ma giornata, grazie al succes-
so sul San Canzian e al con-
temporaneo nulla di fatto del
Breg con l’Opicina. «Penso
che abbiamo realizzato un
gran colpo – commenta Fabio
Maranzana, allenatore del Si-
stiana – che forse non era
nemmeno pensabile. Ci sia-
mo svegliati un po’ tardi, ma
pian piano abbiamo recupera-
to terreno grazie a una serie
positiva che ci ha rilanciati
mentre i nostri avversari han-
no rallentato improvvisamen-
te la loro marcia, altrettanto
positiva. In questo momento
abbiamo molto entusiasmo e
siamo su di morale per l’esito
della rincorsa, ma in una par-
tita secca può succedere dav-
vero di tutto».

Sentimenti quasi opposti in
casa Breg: «Abbiamo scanti-
nato nelle ultime partite –
commenta Giuliano Cermelj,
gran goleador in ogni catego-
ria in cui ha giocato – e siamo

un po’ frastornati. Mi dispiace
perché contro il Montebello
ho sbagliato all’ultimo un ri-
gore che valeva quel punto
che ci sarebbe bastato…». Sa-
rà una grande sfida tra canno-
nieri: «Stefano Zacchigna mi
ha superato di una rete – rac-
conta Cermelj – e siamo venti-
quattro a ventitrè a suo favo-
re: abbiamo giocato una sta-
gione insieme al San Luigi,
per cui gli voglio anche bene,
ma cercherò di pareggiare il
conto, se non addirittura di
avvantaggiarmi. Loro sono un
po’ favoriti perché sono più
abituati all’erba, ma in queste
sfide dirette sono solo partico-
lari che non dovrebbero con-
tare».

In campo nel pomeriggio a
Cormons (inizio 16.30) anche
il San Giovanni nella finalissi-
ma di Coppa Regione di Pri-
ma Categoria contro l’Artenie-
se, allenata dall’ex alabardato
Cleto Polonia, che ha chiuso il
campionato a metà classifica.  
(g.b.)
Terza
Lo sparegggio per l’accesso ai
playoff di Terza categoria fra
Mladost e Romana si svolge-
rà, per accordo fra le due so-
cietà, domani alle 21 sul cam-
po neutro di Staranzano.

SistianaeBreg,sfida
perentrareaiplayoff

Sistiana e Breg di nuovo di fronte per giocarsi l’accesso ai playoff

Addio a Marina Germani, la ginnasta che sfiorò le Olimpiadi di Roma

di Marco Federici
◗ TRIESTE

Per Petrol Lavori Muggia e Sgt
scocca l’ora della finale playoff
di B d’eccellenza, momento so-
spirato, ma non ancora deter-
minante ai fini della promozio-
ne in serie A2. A centrarla, infat-
ti, sarà la squadra che si impor-
rà nel girone degli spareggi, cui
accederanno le vincenti delle
tre finali playoff del cen-
tro-nord: Muggia-Valmadrera,
Biella-Sgt e Reggio Emilia-Via-
reggio.

Petrol Lavori e Sgt si danno
quindi appuntamento ideale
agli spareggi, ma prima ci sono
da superare delle rivali che nel

corso della stagione hanno otte-
nuto risultati simili, se non su-
periori a quelli delle nostre
compagini. Valmadrera ha
chiuso la regular season (secon-
da nel suo girone) con gli stessi
punti della Petrol Lavori, che
però ha perso due delle ultime
tre gare a primato acquisito.
Tanto che la squadra di Jogan si
è ridesta subito ai playoff, chiu-
dendo sul 2-0 sia i quarti che le
semifinali. Più sofferto l’iter del-
le lecchesi, bisognose della bel-
la in entrambi i turni preceden-
ti la finale.

Una finale che si apre oggi al-
le 20.30 al PalAquilinia (ingres-
so a 5 euro, ridotto a 2,50 euro
per soci e ragazzi sino ai 18 an-

ni), che coach Jogan auspica
gremito: «Ora più che mai ab-
biamo bisogno dell’apporto dei
nostri tifosi, per una finale che
mi aspetto dura, contro avver-
sarie dotate di un buonissimo
quintetto e di panchina lunga,
con più giocatrici potenzial-
mente pericolose al tiro da tre.
Da parte nostra ci siamo allena-
ti bene, con voglia e intensità.
Se giocheremo con l’approccio
ideale e con difesa di squadra e
se anche nei momenti difficili
lo sguardo sarà quello giusto, la
vittoria sarà nostra». Unico
neo, la storta alla caviglia che
quasi di sicuro terrà fuori dal
match Fragiacomo.

In campo domani a Biella al-

le 18.30 la Sgt, ospite della capo-
lista del girone nord-ovest. Una
squadra già indigesta alla Petrol
Lavori nelle finali di Coppa Ita-
lia e che per le giovani biancoce-
lesti costituirà un esame molto
impegnativo. «Biella dispone di
una batteria di ottime giocatrici
– presenta la serie il coach trie-
stino Giuliani – e noi per supe-
rarle dovremo disputare delle
gare al di sopra delle nostre pos-
sibilità. Comunque ogni nostra
vittoria ci ha dato maggior con-
vinzione e se la mia squadra ha
vinto finora venti gare su venti-
cinque vuol dire che ha dei valo-
ri dentro che al momento op-
portuno sa tirare fuori».
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PetrolLavorieGinnastica
silancianonellefinali
B d’eccellenza donne, stasera le muggesane ospitano alle 20.30 il Valmadrera
Domani le triestine andranno a sfidare alle 18.30 l’ostica Biella in Piemonte

La Fragiacomo dovrà saltare la partita di stasera per una storta Un’entrata della Mosetti, atleta fra le più proficue della Sgt (Foto Bruni)

Pasquali (Fin): in acqua siamo forti
Bilancio ok a metà stagione: pallanuoto, tuffi e nuoto danno grandi soddisfazioni

La Pallanuoto Trieste sta provando a conquistare la A1

È morta a Castelmella in provincia
di Brescia, dove risiedeva col
marito, l’ex ginnasta della Sgt
Marina Germani vinta da un male
incurabile. Da atleta la Germani
arrivò a vestire l’azzurro
qualificandosi anche per
l’Olimpiade di Roma del 1960.
Proprio nell’ultimo collegiale di
preparazione, pochi giorni prima
del via ai Giochi, s’infortunò e
sfumò il suo sogno olimpico. Lì la

sua parabola iniziò a scendere e
anzi, innamoratasi del canottiere
Mario Petri, anche lui azzurro e
olimpico, si sposò e smise con
l’attività agonistica. Fu invitata a
Trieste lo scorso settembre per
una rievocazione, la malattia le
impedì di muoversi da casa e le
dispiacque molto: sapeva di avere
ancora poco da vivere, avrebbe
voluto venire per l’ultima volta
nella sua Trieste, per salutarla.
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